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UFFICIO SEGRETERIA

Oggetto: Legge Ragiorufe t 6 det 23.03.2010'î{onnc per ì[ nstegta [etroúvita eúAzia e h
dryaÈfcazione dtt po.trimoúo eúAzit.

I l  Presidente introduce l 'argomento ed invita i l Presidente della 3" Commissione ad intervenire.
Il cons. Bruno Monaco, nella qualità, illustra 1'argomento e riferjsce che l'Ufficio ha proposto dÌ
attenersi alla legge e di non prevedefe altre restriziohi oltre quelle riguardanti la zona "A".
Fa rilevare che in seno aìla Commissione sono sorte delle Derplessltà in ordine alla necessità di
salvaguardare delle realtà locali di pregio storico, artistico ed architettonico (masserie, vil le, chiese rurali,
ecc.), sparse qua e là nel territorio. A tale scopo presenta un proprio emendamento (Alleg. 1) che
vuole sottoporre all 'esame ed all 'approvazione del Consiglio.
Il cons. Lamesa non condivide l ' idea di indivìduare a tri vincoli oltre quell i previsti dalla legge
Il cons. Gallo chiede se si sia fatto un censirnento degli immobili che si vorrebbero sottoporre a tutela.
ll cons. Monaco Bruno rìferisce che un elenco esiste presso la Soprintendenza. QuindÍ dà lettura
del 'emendamento.

I cons. Lamesa chiede di chiarire se l 'emendamento è fìrmato come presidente dela Cornmissione o
come consigliere.
Il cons. Monaco Bruno chiarisce di aver fìrmato l 'emendamento come consigliere, sebbene

l'argomento sia stato discusso ìn seno ala Commissione.
I cons. Russo attesta che tutti i  componenti della Commissione hanno ritenuto opportuno individuare
delle restrizioni, ma prende conoscenza in questo momento del testo dell,emendamento.
I cons. Lamesa eccepisce che l'emendamento non può essere djscusso e votato in questa seduta e
chiede cosa preveda il Regolamento.
Si chiarisce che l'emendarnento può essere discusso e votato ìn questa sede.
Il Presidente invita il dott. Santo lvlonaco, Responsabile del Servizìo, a rendere il proprio parere
sull 'emendamento.
I dott. Monaco riferÌsce che l'tjffìcio non aveva rÌtenuto di prevedere ulteriori restrizioni; afferi-ra che
gli immobili di cui si tratta sono già salvaguardati dal Regolamento edil izío e dalla Soprintendenza e
l'emendarnento non fa che sottolineare e ribadire una tutela già esistente, Conc ude rendendo comunque
parere favorevole.
Il cons,Lamesa chìede perché si debbano ribadíre dei vincoli qíà previsti.
L'Ass,Guglielmino fa notare che, teoricamente, la Sopnntendénza potrebbe autorizzare degli interventi
su immobili importanti per la memoria storica, mentre, escludere tale possibil i tà ai sensi de la l.r. 6/2010
(P ano casa) sígnifrca garantire loro una tutela piena,
Il cons. Gallo insiste sulla necessità di disporre, prima della votazíone, di un elenco degli immobÌli
lnteressati dall 'emendamento al fìne di evitare interpretazioni controDroducenti in Commissione edil izia a
cd"rco di imîobil i sit i al d fuori delta zona A
I cons, Monaco B. fa rievare che 'lntervento progettato dal privato non passerà da la Commjssione
edil izia.
Il cons.. Milluzzo precisa che sì parla tanto di tutelare l,ambiente ed il territorio: i Consiglio Comunale
oggi può farlo con cognizione di causa, impedendo che il pìano casa stravolqa le nostre realtà locali. A
sJo parere esso dovrebbe votare atlLlnanimtLà l 'emendamenLo.
Il Presidente apprezza lÎntervento del cons. lvlilluzzo ed lnvita iconsiqlieri a fare Inìerventt costrutttvi.
I l .cons. Gallo rit iene che, senza un censimento, qualunque burocrateÉuò dire la sua.
L'Ass. Guglielmiro riferisce che, non facendo passare questo emendal.nento, sernpltcemente
appircando le norme prevrste da questa legge, i l  proprietario di immobili di preg o (es. Vil la Bibbia, V l la
I-u:so, Nica:tro, ma anche caseggiati aventivaiore architettonico meno documentato), con una semplice
urA, potrebbe modificare e danneggiare dei beni degni di tutela. Continua affermando che ì'elenco nonpuo essere elaborato dal comune, perché è compito della soprintendenza individuare gli immobili di
Interesse culturale, storico, artistico ed architettonico. Ritiene che, dalla storia documentale di un
immobile, si può però risalire al suo carattere di bene da tutelare, evitando un aumento di cubatura.



Cornunica che, mentre tanti comuni non si sono pronunciati, Palazzolo, comune vtrtuoso, cosi come
previsto dalla legge vuole esprimersi sul Plano casa.
Il cons. Spada Carmela è dell 'awiso dì votare prima l 'apposizione deivincoli e poi chiedere chiarimenti
alla Soprintendenza.
Il Sindaco fa notare che nell'attivltà amministrativa non cè anarchia e l'ÌJflcio ha formulato una
proposta sulla base di una prima valutazione dell ' impatto della legge. La volontà dellAmministrazione,
favorevole all'applicazione delia legge ma cauta su certi aspetti, è stata quella di portare l'argomento in
Consiglio, massimo consesso, proprio per stimolare l'approfondimento della problematica e glungere a
decisioni consapevoli e condivise.
ll cons. Ferla ringrazia lîssessore per la chiarezza ed il cons. Monaco Bruno per l'emendamento
intell igente che consentirà di tutelare meglio immobili di pregio; dichiara che voterà favorevolmente.
Ii cons. Spada Pietro esprirne il parere favorevole del gruppo lvlPA, perché l'emendamento consente di
porre dei l irnit i all 'appiicazione della legge regionale sul Piano casa. Lamenta che si sarebbe dovuto
approfondlre meglio la normativa per compiere un lavoro più concertato, sentire le maestranze ed i
professionisti. Invìta a dare la massima pubblicità alla legge per dare un impulso all 'attÌvità edil izia ed
all 'economia.
Il cons. Spada Carmela si dichÌara favorevole a che si appongano dei vÌncoll ai caseggiati rurali ed
al'emendamento.
Poiché nessun aLtro consigliere chiede di intervenire, il Presidente dà lettura del testo
dell'emendamento alla proposta deliberativa ad ogqetto:" Legge fugiorub tu 6 [e[ 23,03.2010'^tome
per i[ sostegno delfattivita eúfrzit e k riquaÈftaziow f,etpatnnonb eúAzio.
Esperitasi la votazione per alzata e seduta,
Conslqlieri presenti: n. 13
Astenutir n. 2 (Gallo, Lamesa)
Votl favorevoli: n. 11
Poi il Presidente mette ai voti l'irnmediata
Esperitasi la votazione per alzata e seduta,
Consiglieri presenti: n. 13
Astenuti: n.2 (Gallo, Lamesa)

!a stessa conseque il seauente rlsultatol

Voti favorevoli: n. 11
Pertanto il Presidente, sulla scoda delle eseguite votazioni,ne proclama l'esito favorevole.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista l'allegata proposta deliberativa;
Visto l 'al legato emendamento;
Uditi i superiori ìnterventi;
Visto l?sìto delle superiori votazioni;
Visto i l verbale della 3a Commìssione Consil iare del 19.07.2010;
Viste le attestazìoni ed i pareri espressi ai sensi dell'art. 1, commal, lettera I,L.R. 48/91;
Visto 1'O.R.EE.LL. vigente ed i l felativo regolamento di esecuzione

esecutivìtà dell'atto.
la stessa consegue ìl seguente risultato:

D H l - I B E R A

1. Di approvare f'€mendamento alla proposta deliberativa ad oggettoi' Le^ge qggionate t 6 le[
23.03.2010'Notuz W d sostogrro dctrattiviaìL eúEzit e [4 d4uzífazione lef patimonio
eúAzio' tome spectfcato nef[ocumento "aîzg. 

A" afpresenu atto íetiíeratitto;

2. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

Il cons. Angelico lamenta che l'emendamento non sia stato depositato per tempo per consentire ad
ogni consìgliere di dare il proprio contributo.
Il Presidente manifesta condivìsione per l'osservazione del consiqliere, rna ribadisce che in
Commissione se nè parlato. A suo parere, icomponenti avrebbero dovu-to inforrnarne i consìglieri del
proprio gruppo.



@,
COMUNE DI P ALAZZOLO ACREIDE

Provincia di Siracusa
5o Settore Urbanistica, Espropri e Commercio

/.//; t,/,,,,,.,.., /// //,,..,../;
Wr)rld l lcr i tagc List l jnesco

OCGETTO: L.R. n. 6 del 23/03/2010. Nofme per il sosregno dell,artività edilizra e tadcl prtr imonio cdi l izio.

Al Consigl io Comunale - Sedc

Premcsso che:

- f ì  stata pubblicata sulta GURS n.t4 del26/03/2010la L.R. n.6 del 23l03/l0..Normc per i t  sostegnodell 'atr ivit ì  edi l izia e la r iqLral i f icazionc del pàtrimonio edil izio,,;- l-a predetta. L.R. agli  art.2 e 3 prevede la possibìl i tà di effe ;are intervenri cdi l izi  di ampliamenîodcgli  cdif ici  csistenti,  nonché interventi pcr favorire i t  . innovulncnto aeiput imonio edil ì7io csìstcntcin tutte lc zone del PRCì, ad eccezione del centro stor;co:
- l  art 6 co 4 dcl la L R n.6/r0' prevede che i c.rnuni con aeriberazione dr consigl io comunale, cntro i l

::-lli: !:i::..i.,di 
"enrovcnti giomi da a.data di ent.ata in utgo.e aetìa 

-pr.."n," 
,"gg", po.rnnomotrvatamente escludere o limitare I'applicazione degli art. 2 e 3 della medesima tegge ad immobili ozone del proprio tenitorio o impome Iimitazionì e modalita applicative, sulla Lase ctr specifìche ragionidr caúftere urbanistico, paesaggistico e ambicntale.

dt non rntrodurre ulteriori restrizioni nell'applicazionc
medesima norma sono sirflicienti.

Palazzolo A.8IO7t2O|O Ie 5'settore

riquali l ìcazione

Visto ;l P.R.G. vigente, approvato con
Visti  .r: l i  att idi utfìcio
Vislo I OREL

D.D.c. n.865/DRU del l0/032009;

SI PROPONE

della L.R- suddetta, poiché quclle previste ncl la

Il Respon

(9óO I0) Comue di Palazolo AcrÈide. p.za det popoìo,l ret.093l87 || fd09]tE75685



4.\ e
At Sig. Sindaco

del Comune di palazzolo Acreide
piazza del popolo, I

96010 palazzolo Acreidc

Emendamento alla L.R. n.6 del 23/0j/2010 r(Norme per i l  sostegno dell,attir, ità
la riqualif icazione del p^trimonio edil izio".

()rgctto:

ct l i l izia e

Il  inlr(ì icr i1lo I l^nro Moneco consìgl icrc conrLrnarc cleì comunc rl i  palazzoìo ̂crcrde c presidcrrlc
l la l l l  Commissione consil iarc "urbanistica. turera ambienre, dìscariche e se'izi o rifìuti. asse*o

(ìcl tcnitof io. pol izia urbana, Iavor. i  pubblici,  comntcrcio cd annona, agricolturl ,  industria, sl i [Lppcr
cconorrico. verde pubblico e regolamenti al le materie assegnate,,,
in nrcrito al la L.R. n.6 dcl 2310312010 '.Nolme pcr i l  sostegno dell .altLvrrà ecl i l izia c la
ri t lLnl i f ìcazione deL patrimonio edil izio' '

lx pf(rpostl tòrÌnulah dal Responsabile dcl V Sottore Urbanist ica, Espropri c Coll ]mcr.cio Doll .
S.ntLr \ lo' lco. che in' i ta a noù introdu.,e ulteriori  restr izioni nel l 'applicazione dcla L.R. s.cldcl l i . Ì

PROPONE

di ESCLTJDERE dall 'appLicazione degli art. 2 e 3 clella L.R. n.6 del
llrcvistì dalla suddetta legge, anche le scguenti categorie di edifìci:

23/03/2010 oltre agli immobili

\ ' lasserie. vi l le e chìese rìurari di interesse Storico Documentado. in ùno con grr spazi r iberi
cifcostanti.  così come spccitìcatodacap.l l  l l r t .  I3 delle Norme Tecniche dt  ̂ t tuazione;
Edil ìci di part icolare pfegio Storico, . \ Ì l ist ico ed Architettonico compresr rn zone omogenee
di 'erse dalla zona A, così con1e prel isto dall 'art.  176/a del vigente Regolamento Edil izio
C'ontunale-

-rale 
proposta è motivata daila necessità di rutclare gli edifici cti intercsse storico ed archireftonico

pfescnti nell'intero territorio comunale, nonché di saivagùàrdare l,ambiente ed il paesaggto.

.a.creide ti iZ/O: j{oro

I l  Consigl iere Comunale
Bruno Monaco
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